                                     IL MARCATORE ASPETTUALE “UNA VOLTA”
L’espressione “una volta” all’interno della costruzione assoluta al participio passato [PP] presenta una designazione aspettuale (e secondariamente temporale), mostrando i segni di un avviato processo di grammaticalizzazione.
La costruzione assoluta al PP [CAPP] priva del marcatore aspettuale “una volta” presenta un valore aspettuale
 oscillante tra “evento passato con rilevanza nel MR [momento di riferimento]”, “rilevanza nel MR di un evento passato” e “aoristo”. Il valore “aoristico” ed il valore di “rilevanza nel MR di un evento passato” sono legati a contesti specifici:  “aoristico” quando la CAPP contiene un avverbiale del tipo “in data x”, e “rilevanza nel MR di un evento passato
” quando contiene al suo interno un verbo intransitivo ed il suo soggetto, quando si trova in un contesto di II menzione EVENTO1 (contesto anteriore) / [EVENTO1 (costruzione assoluta) + FP] e quando essa si trova in posizione finale.
Il tipo di semantica che la CAPP assume in posizione finale non è casuale in quanto dettata da una necessaria diagrammaticità con la struttura ontologica: lo stato risultante e l’evento descritto dalla principale occorrono simultaneamente  (lo stato risultante funge da setting spazio-temporale per l’occorrenza dell’evento). 
Rispetto alla CAPP, la CAPP con il marcatore aspettuale “una volta” presenta una restringimento della semantica aspettuale a “rilevanza nel MR di un evento passato”. 

Dall’analisi dei corpora è emersa una tendenza della CAPP con “una volta” ad occorrere in 5 configurazioni di discorso:  
	CONFIGURAZIONE DI DISCORSO


	num. occorrenze
	%

	I. EVENTO1 / UNA VOLTA + EVENTO1
	5
	5,56

	II. PROCESSO CHE PRECEDE L' EVENTO1 / UNA VOLTA + EVENTO1
	15
	16,67

	III. INTENZIONE, DESIDERIO, OBBLIGO, POSSIBILITÀ DI COMPIERE L' EVENTO1/                                                                     GIUDIZIO SULL'  EVENTO1                                                                                                                                                                                        SPIEGAZIONE DELLE MODALITÀ DELLA CORRETTA ESECUZIONE DELL' EVENTO1 / UNA VOLTA + EVENTO1
                                                                                                                                                                                                                                           
	28
	31,11

	IV. EVENTO1 PRESUPPOSTO O IMPLICATO LESSICALEMENTE/ UNA VOLTA + EVENTO1
	4
	4,44

	V. EVENTO1 ATTIVATO DAL CONTESTO / UNA VOLTA + EVENTO1
	38
	42,22


ed alcune importanti correlazioni: configurazione di discorso I e II e posizione iniziale e configurazione di discorso IV e posizione finale. 
	POSIZIONE  SINTATTICA →                                          COSTRUZIONE                                                              ↓
	iniziale
	finale
	parentetica
	tot.

	COSTRUZIONE I
	5
	/
	/
	5

	COSTRUZIONE II
	13
	1
	1
	15

	COSTRUZIONE III
	22
	3
	3
	28

	COSTRUZIONE IV
	/
	4
	/
	4

	COSTRUZIONE V
	26
	7
	5
	38

	
	tot.
	66
	15
	9
	90


Queste correlazioni risultano comprensibili alla luce della funzione di “aftertought” della CAPP con “una volta” in posizione finale: il parlante non sicuro del fatto che il ricevente abbia capito quale sia il setting spazio-temporale lo ribadisce. 
Notevole si è rivelata anche il dato quantitativo relativo all’occorrenza dell’espressione “una volta” come marcatore aspettuale (31,13% del totale) e alla differenza diamesica (80 nello scritto e 14 nel parlato).
�  Tale semantica è possibile solo con PP telici.


�  Il test utilizzato distinguere la semantica di “evento passato con rilevanza nel MR” e “rilevanza nel MR di un evento passato” è quello della possibilità vs impossibilità di modificazioni con avverbiali che alludono alla dinamicità dell’azione: “evento passato con rilevanza nel MR [+ modificabilità]”/ rilevanza nel MR di un evento passato[-modificabilità]. 





